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Una sinfonia 
lunga 
trentanni 
Schonberg 

•Notte 
trasfigurata/Sinfonia da 
camera op. 38» 
Emi Cdc 749057 2 

mt Verltlarte Nacht (Notte 
trasfigurata, 1899) è forse il 
capolavoro più significativo 
della fase iniziale della ricerca 
di Schonberg; ma desta per
plessità Il proliferare di inci
sioni di questa sola pagina, re
gistrata fin troppo spesso nel
la versione per orchestra d'ar
chi (1917. revisione 1943) in
vece che in quella originarla 
per sestetto. Jellrey Tate e la 
English Chamber Orchestra la 
propongono con un'intensità 
incline ad esaltare con imme
diatezza il calore della fanta
sia schonberghiana. 

Ma II motivo di maggior in
teresse del loro disco e nella 
rara presenza della Sintonia 
da camera op. 38. che 
Schonberg iniziò nel 1906 su
bito dopo quella op. 9 e che 
mise da parte per proseguire 
la propria ricerca in direzioni 
nuove, più radicali: la portò a 
termine solo nel 1939, in un 
periodo di ripensamenti retro
spettivi, Uà singolarità della 
Rnesi di per sé dimostra che 

p. 38 merita più attenzione 
di quella che solitamente le 
-viene dedicata: Tate ne pre
senta un'esecuzione intelli
gente e accurata. 

0 PÀOLO PETAZZI 

CONCERTI 

Kremer 
Contro 
Mozart 
Mozart 
•Concerti per violino 
Sinfonia concertante 
K364> 
Dg 423667-2 (2 Cd) 

p i Fra le novità Dg di que
sto autunno-Inverno Gidon 
Kremer. non * presente solo 
con l | bellissima Incisione 
deJìs,sor)W«l,jJi Brahmi che 
abbiamo gli segnalato: ad es
sa si alllancano I concerti per 
viollnoiW807,2n,2l6,.2l,8, 
219) di Mozart registrali tra il 
1983 e II 1987 ed ora pubbli

cati in due compact disc insie
me con la mirabile Sinfonia 
concertante K 364 (dove la 
viola è Kim Kashkashian) I 
Wiener Philharmoniker sono 
diretti da Nikolaus Harnon-
court, che trova con Kremer 
una bella unità di intenti in 
una interpretazione «anticlas-
sica»; della giovanile freschez
za dei conceni per violino i 
due musicisti offrono una im
magine meno limpida e linea
re, più mossa e contrastata di 
quella consueta. 

Il fraseggio nervoso e fram
mentato di Hamoncourt trova 
corrispondenza in quello di 
Kremer e nelle sue raffinatissi
me scelte di suono, straordi
nariamente ricche, anche qui, 
di sfumature e chiaroscuri. Un 
Mozart davvero originale, che 
può far discutere, ma suscita 
sempre una partecipe atten
zione. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Confidenze 
poetiche con 
Schubert 
Schubert 
•Sonala D9S9 e altro; 
Brendel, piano* 
Philips 422229-2 

assi È il secondo disco del 
nuovo ciclo di registrazioni 
schubertiane di Alfred Bren
del. Insieme con un capolavo
ro fondamentale come la pe
nultima sonata di Schubert 
(quella in la maggiore D 9S9, 
composta nel 1828 a pochi 
mesi dalla morte insieme con 
le Sonate D 958 e 960) contie
ne pagine brevi, l'Incantevole 
•Allegretto in do minore» del 
1827, la struggente -Melodia 
ungherese. D 817 e il ciclo 
delie ..Danze tedesche. D 
783, di grande varietà inventi
va. , 

Nella Sonata in la maggiore 
Brendel conferma nelle linee 
essenziali la concezione inter
pretativa della registrazione 
precedente, con scelte di suo
no talvolta di sobria durezza e, 
con l'attenzione ai drammati
ci contrasti, ai chiaroscuri, al
le dimensioni inquietanti del' 
genio schubertiano: imprime 

' ad esempio una nervosa e te
sa liberta al prima tempo e 
sottolinea con Intensa effica
cia il lacerante, sconvolgente 
contrasto del secondo. Anche 
negli altri pezzi Brendel rivela 
la sua profonda, confidenza 
con il mondo poetico di Schu
bert, O PAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

Pierrot 
prima 
della guerra 
Schonberg 
•Pierrot lunaire / 
Serenade» 

Ades 14.078-2 (DISI 
Carisch) 

SSSJ In un unico compact 
disc vengono riunite due 
grandi interpretazioni di Bou-
lez registrate nel 1961 con al
cuni ottimi strumentisti del 
Domaìne Musical. Sono due 
momenti decisivi della ricerca 
di Schonberg prima e dopo la 

l ì JJ £ 0 
CLASSICI E RARI 

Insolita Frustrati 
compia traditi 
a confrontò edamici 
•La rabbia» 
Due episodi di Pier Paolo 
Pasolini e Giovanni 
Guareschi < 

Italia 1963 
Capiteti 

assi Ben poco visto, anche 
nelle più accurate rassegne 
pasollniane. è questo un film 
ili due parti, l'una scritta mon
tata e commentata da Pier 
Paolo Pasolini, l'altra da Ciò-
vanni Guareschi. Due tempe
ramenti, due visioni del mon
do radicalmente opposte 
Scrive Guareschi a Pasolini: 
•lo borghese di destra veden
do un negro scannare un 
bianco dico povero bianco, 
lei dice invece povero negro. 
E per questa mia solidarietà di 
bianco con la razza bianca lei 
mi accusa di razzismo, questo 
perche lei è un borghese di 
sinistra e come tale conformi
sta... Siamo su opposte rive. 
Mentre la sua rabbia risulterà 
in regola con il conformi
smo...la mia sarà quella di chi 
* rimasto ciò che era trentan
ni fa, un uomo qualunque... 
che difende il mondo dello 
spirilo Insidiato da) mondo 
ateo del materialismo.. E Pa
solini risponde: .Come ogni 
umorista che si rispetti, e io 
voglio rispettarla, lei è un rea
zionario, perciò so bene quale 
sarà la soia rabbia regressiva. 
Sarà laj§pbia di chi vede il 
mpntttppmbiare cioè sfuggir-
ìglì». 

D ENRICO LIVKAGHI 

guerra mondiale ti Pierrot tu-
natre del 1912 occupa un po
sto a sé per il rapporto col te
sto, per l'uso dello Sprechge-
sang (.canto parlato») e per la 
tendenza al recupero di una 
certa continuità discorsiva (ri
spetto alla folgorante concen
trazione dei piccoli pezzi pia
nistici del 1911). la Serenala 
op 24 si colloca, nel 1921-23. 
nel periodo delle prime espe
rienze con la dodecafonia e 
del ritorno a forme del passa
lo 

È un ritomo che Boulez 
non ama; ma di cui sa essere 
interprete di mirabile chiarez
za e suggestione; la sola pre
senza della Serenata, purtrop
po rara, basterebbe a rendere 
questo disco indispensabile 
Indispensabile anche il Pier
rot lunaire che Boulez in se
guito ha inciso con la Minton, 
perché Helga Pilarczyk ne è 
interprete più incisiva e con
vincente. • PAOLO PETAZZI 

ROCK 

Intrighi 
al sapore 
scozzese 
Big Country 
«PeaceinOurTime» 
Mercury 836 325-1 
(PolyCram) 

ani Quando nell'aria non 
circolano esigenze alternati
ve, il segreto, o il trucco, del 
rock è riuscire a spostare l'i
dea di fondo che caratterizza 
un progetto musicale verso 
quel grado della funzione di 
consumo che caratterizza il 

successo Cosi è stato, (in dal
l'album d'uscita del 1983 The 
Crossing, per i Big Country, 
cui nessuno si sogna di conte
stare la volontà di «dire* ma 
neppure ne è respinto Lo 
stesso equilibro che nei loro 
pezzi c'è fra un'ossatura da 
rock duro e ventate scozzesi e 
irlandesi dense di reminiscen
ze folk. Una musica spessa ma 
sempre disposta ad essere an
che intrigante. 

Tutte qualità confermale in 
questo nuovo album che ha 
visto la luce a quasi due anni 
di distanza dal precedente, un 
intervallo che una volta sareb
be stato suicida e che ormai 
sembra entrare fra le regole 
del mercato. Aperto dal sin
golo King of Emotion, la rac
colta è stata registrata a Los 
Angeles e si distingue anche 
per l'impaginazione a rove
scio delia busta. 

O DANIELE IONIO 

POP 

Largo 
ma non 
troppo 
Hugo Largo 
•Drum» 
Opal/Wea 925 768-1 

ss» A dispetto del titolo, 
non c'è alcuna batteria e a di
spetto del nome non c'è alcun 
frugo Largo: si tratta invece di 
un quartetto newyorkese con 
due bassi elettrici, Adam Pea-
cock e Tim Sommer, un violi-

•Oravamo Unto 
amali» 
Regia di Ettore Scola 
Interpreti: Vittorio 
Gassman, Nino Manfredi 
Italia 1974; Titanus 

sai Erano uniti durame la 
Resistenza da uno stretto le
game di militanza e dagli idea-
Ji di trasformazione delia vita 
lutura. Il ritomo al quotidiano 
e alla .normalità, del sociale li 
ha separati e dispersi. Si in
contrarono per caso molti an
ni dopo in un mondo diverso 
da come se l'erano figuralo e 
si ritrovano con gli ideali sfo
cati e le speranze di cambia
mento sfumate. Stefano Satta 
Flores, l'Intellettuale rivolu
zionario, è ora un uomo spen
to. Nino Manfredi. Il proleta
rio, mena come sempre la sua 
esistenza affaticata e non ha 
rinunciato all'antagonismo, 
Vittorio Gassman, il brillante, 
si è arricchito, ha una villa con 
piscina ma è frustrato, da un'e
sistenza vuota e in preda ai 
rimorsi non ha il coraggio di 
rivelare la verità agli amici. 
C'è una luce agrodolce, in 
questo film, che taglia tren-
t anni di vita dell'Italia post
bellica, con tutte le sue con
quiste, le sue miserie, le sue 
esaltazioni e le speranze man
cate. E c'è un sapore di no
stalgia tenera e arrabbiata nel
le sequenze che evocano le 
mode ei I riti del tempo tra
scorso. Un film pieno di riu
mor e di amarezza graffiarne, 
Ira i migliori di Scola. 

O ENRICO LIVRAGHI 

Che fine ha fatto Mimi? 
Tre incisioni di opere pucciniane: 

Bernstein dirige una singolare Bohème 
PAOLO PETAZZI 

L
a DG e la Decca propon
gono nuove incisioni di 
opere popolarissime di 
Puccini, Manon 

mmmtm Lescaut, La Bohème, 
Madama Butterlly affi

dandole a tre direttori di età e per
sonalità assai diverse: non se ne sen
tiva l'urgenza; ma bisogna ammette
re che proprio a Chailly, Bernstein e 
Slnopoli si legano alcuni degli aspet
ti più intéressanti di queste registra
zioni. Nel caso della Bohème (DG 
423601-2,2 compact disc) Léonard 
Bernstein è il protagonista assoluto, 
fin troppo; perché ha voluto per 
questa incisione giovani cantanti 
americani e se li è scelti e preparati 
da sé. Sulla carta era un'idea sugge
stiva per un'opera che è il poema 
della giovinezza e del suo svanite: 
inoltre Bernstein cercava probabil
mente voci che si potessero adatta
re docilmente alla tua concezione 
interpretativa. Con esiti estrema
mente suggestivi essa esalta la fluida 
continuità de| discorso pucciniano 
nella flonem*. ponendola sotto il 
segno di un mobilissimo -stile di 
conversazione.: certe grandi voci 
sarebbero Ione state d'impaccio, 
ma Bernstein avrebbe, avuto biso
gni* di giovani più duttili e dotali 

Questa Bohème è priva di Mimi 
(la sciagurata Angelina Reaux è as
sai peggio che una delusione), ha un 
Rodolfo modesto, povero di sfuma
ture e troppo spesso incapace di 
cantare piano (ferry Hadley), una 
discreta Musetta (Barbara Daniels) e 
gii altri sènza Infamia e senza lode: 
in un'opera come questa danno poi 
particolare fastidio i limiti della pro
nuncia italiana, perché i notevoli 
sforzi compiuti non potevano can
cellare del tutto un sensibile accen
to. Il divàrio tra il direttore e l'insie
me dei cantanti è troppo forte: ma 
non impedisce di apprezzare la ma
gnifica prova dell'Orchestra di Santa 
Cecilia e la straordinaria ricchezza 
delle intuizioni interpretative di Ber
nstein, che mette in luce molti parti
colari assai'moderni nell'orchestra 
pucciniana, ne coglie con felicissi
ma vivezza i colori, e imprime alla 
sua interpretazione uno slancio vjta-
lisiico trascinante oppure indugi di 
lancinante intensità,' 

Ad un altro volto di Puccini si ac
costa Giuseppe Slnopoli con un'in
terpretazione di Madama Bntlerfly 
(3 compact disc DG 423567-2) tutta 
incentrata sulla tragedia e sulla soli-

~ indine della nrotalfonisia. Sillabali 

ebbe a paragonare la lunga, vana 
attesa di Butterlly a quella della don
na in Eru/artungài Schonberg: l'ac
costamento puA apparire parados
sale (e ovviamente non va riferito ai 
linguaggi musicali, non confrontabi
li); ma rivela la sua chiave di lettura. 
L'interpretazione è realizzala perfet
tamente: Sinopoli ci dà una Butterlly 
intensissima, spoglia di ogni leziosi
tà o sentimentalismo o decorativi
smo .giapponese., stabilendo un 
esemplare rapporto di collaborazio
ne con una stupenda Mirella Freni e 
trovando insieme con lei accenti di 
disperata intensità, in una chiave 
che verrebbe voglia di chiamare 
.espressionistica.. Ci sono inoltre 
una Suzuki di lusso. Teresa Bergan-
za e un buon Sharpless (Juan Pons). 
Il detestabile Pinkerton è José Car-
reras, che qui, come nella Manon 

• Lescourdiretta da Chailly, rivela con 
molta'evidenza i limiti della sua or
ganizzazione vocale, anche se en
trambe le registrazioni sono anterio
ri al manifestarsi del tremendo male 
oggi per fortuna vinto. 

La simpatia umana che ispira Car-
reras rende spiacevole il compito 
del recensore anche nel caso della 
Manon Lescaut. dove l'imoesiio del 

tenore è più gravoso: qui tuttavia, 
pur con avvertibili difficoltà, Carré-
ras riesce a delineare il personaggio 
dell'innamorato Des Grieux con un 
ardore e una tensione coinvolgenti. 
Pur collocandosi vocalmente su un 
altro piano, Kiri Te Kanawa si rivela 
interprete discontinua oltre che in
comprensibile nella dizione. E così 
questa Manon (Decca 421426-2. 2 
compact disc) dal punto di vista vo
cale sembra voler valorizzare le par
ti «minori», con lo splendido 
Edmondo di William Matteuzzi, con 
Margarita Zimmermann, Natale de 
Carolis, Galla, Tadeo, Tajo (Gerente 
ben delineato anche se vocalmente 
troppo vecchio). Nei panni di Le
scaut il giovane Paolo Coni è meno 
persuasivo che in certe sue recenti 
interpretazioni verdiane o donizet-
tiane. 

A valorizzare molti dettagli prov
vede anche l'accurata e beh calibra
ta direzione di Riccardo Chailly, lon
tano dalla chiave di lettura dispera
tamente appassionata che aveva 
magnificamente proposto Sinopoli 
(con protagonisti migliori), e incline 
a cogliere con finezza molte novità 
della scrittura pucciniana, collabo
rando felicemente con i complessi 
del Comunale di Boloena. 

« * • 
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no, Hahn Rowe e la (onda-
mentale voce di Mimi Goese 
di cui va purtroppo persa, su 
disco, la dimensione danza. 
Dice la violinista che «l'arte ha 
certamente raggiunto il livello 
dove ciò che conta è ricreare 
un contesto alle cose. E que
sta è ta mia sensazione anche 
riguardo Hugo Largo: un sac
co di ciò che facciamo ha un 
significato solo in base al mo
mento in cui lo stiamo facen
do e per il nostro retroscena 
culturale»*. 

Tali parole sono la migliore 
fotografia di questo suggesti
vo e intelligente Drum, un atto 
di rifondazione dì ariose me
lodie cui la voce di Mimi Goe
se scolora i contomi proiet
tandole in una sorta d'infinito. 
Anche qui, come in altre ope
razioni in atto, c'è un'istanza 
ecologia; nella prassi musi
cale, però, e senza effettismi. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Young 
in presa 
diretta 
LesterJoung 
«Pres Lives» 
Savoy/RicordiSJL1109 

s a Uno dei tanti .live, del 
grande tenorsaxolonista, non 
sempre fra 1 migliori dal punto 
di vista dell'acustica. Ma il più 
vero Young è da cercare, nel 
dopoguerra, fra questi nastri 
fortuitamente sopravvissuti 
che non trai più nitidi ma me
no ispirati solchi della Verve 
di Norman Grana. Due soli ti
toli erano Inediti, il resto di 
questa registrazione del 2 
aprile '50 a Chicago era stato 
accolto in un precedente al
bum della Savoy. 

Di cui la Ricordi ripropone 
anche Master Takes (SJL 
2202): tre titoli sono con l'or
chestra, in pratica, di Buie 
ma con Clyde Hart al plano; la 
prima e meno bella versione 
di TheseFoolìsh Thmgsealiri 
tre titoli, anch'essi del '44, to
no con un gruppo compren
dente Johnny Guamieri al pia
no; stesso anno anche per gli 
storici Gnost of a Chance, 
Blue Lester, Indiana e turno 
Lata Jump in quintetto con 
Count Basie; più quattro regi
strazioni del '49. (Ina succes
siva raccolta Savoy includeva 
anche versioni inedite: qui 
compaiono solo gli originali. 

a DANIELE IONIO 

I quattrocento colpi 
ENRICO UVRAGHI 

L
a tendenza è cominciata 
due o tre anni fa con una 
decina di classici della Me
tro Goldwin Mayere della 

mmimt United Artiste messi in ven
dita a un prezzo singolo di 

circa trentamila lire. Ora sembra stia 
dilagando. Sta diventando una -politi
ca» ormai praticata da sempre più edi
tori di home-video Insomma, i film in 
cassetta venduti a meno di cinquanta, 
di trenta, perfino di ventimila lire,sono 
ormai un numero consistente. È una 
strategia di mercato ben meritala, L'e
spansione dell'home-video continua. 
Procede di pan passo con la vendita 
dei videoregistratori ed è destinata, al
meno per un bel po' di tempo, a non 
fermarsi 

I film sul video di casa sono diventa
ti un'opzione costante per le serale 
delle famiglie italiane, un'alternativa al 
film televisivo, e a quello delle sale, 
che si sta rapidamente allineando ai 

livelli europei Gli alti lai e gli anatemi 
dei venditori di cinema, o meglio, dei 
pizzicagnoli del cinema, non la ferme
ranno Tanto più se costoro non si de
cideranno a uscire dal pantano in cui 
si trovano e in cui stanno combatten
do una battaglia di retroguardia che 
cambia la faccia al nemico e che non 
riesce a colpire il bersaglio 

Ogni mese i film in uscita superano 
il centinaio E non si tratta - come è 
noto - solo di film d'epoca, ma di film 
nuovi, e nuovissimi, e sempre più 
spesso inediti per gli schermi italiani. 
Tuttavia siamo molto lontani dalla pe
netrazione nelle pareti domestiche 
della mentalità e della cultura cinefila 
L'idea che sia possibile allestire una 
videoteca di classici, e comunque di 
buon cinema, non ha ancora messo 
radici Ira la maggior parie dei posses
sori di un lettore video È il noleggio 
che la la da padrone quasi assoluto Si 

noleggia il film per una serata e lo si 
riconsegna il giorno dopo* Certo la ra
gione principale, se non l'unica, è il 
costo della cassetta. È qui che si ap
punta la strategia di molti editori im
mettere nel mercato materiali a un 
prezzo talmente basso da scoraggiare, 
anzi, da rendere inutile perchè non 
conveniente il noleggio Ormai i titoli 
a disposizione sono un numero consi
derevole oltre quattrocento Non tut
to è roba per palati raffinati, o sempli
cemente per appassionali di buon ci
nema. C'è un bel po' di «spazzatura*, 
un consistente blocco di fondi di ma
gazzino. Ma c'è anche motta roba di 
qualità, e ci sono, più numerosi di 
quanto ci si possa aspettare, autentici 
capolavori Arduo pescare nella mas
sa qualche titolo da segnalare a mo' di 
esempio, ma ci proviamo lo slesso, 
lanto per rendere l'idea Intanto qual
che clavsico // gronde sonno, di Ho-

JAZZ 

Voci 
perora 
private 
Italian Vocal Ensemble 
«The Razor's Edge» 

Fonolite Group 
«Gland» 
SplascQQH 151e.H163 

a » Come gruppo vocale, 
prima che singolare e... singo
lo: le voci, quando s'Intreccia
no, appartengono sempre alla 
sola Roberta Gambarini, voce 
di sicuro 'feeling» jazzistico 
alla pari del gruppo strumen
tale che l'accompagna e in cui 
spicca la chitarra di Antonio 
Scarano, magari imbevuta di 
amatissima tradizione ma an
che con una sua convincente 
vena di pudico lirismo. Scara
no è anche autore delle varie 
composizioni che affiancano 
il monkiano Misterioso (ar
rangiato dalla Gambarini), le 
Triplette di Bario» e il «ire 
«ondo di Brubech; In alcuni 
pezzi s'aggiunge un quartetto 
d'archi nel gusto imposto da 
Max Roach in alcuni tuoi di
schi. La coppia Gambarini-
Scarano ha poi firmato un 

Jatt Project aie 
nitore inventivo e di splendida 
qualità acustica, arricchito 
dati* fantasia di Luca Bonvinl 
al trombone, dalla tromba di 
Reggio, i saxes di Cerino e Ro-
sen, Il basto di Vigore e la bat
teria di Bagnoli. C'è da spera
re che appaia su disco quella 
che ci e giunta, per ora, come 
cassetta privata 

"fililo da ascoltare Gland 
per la vocalità francese un po' 
dance della bravissima Fran
chie Luce e la singolare trom
ba di Jim Dvorak accanto ai 
tynthesdi Volpe, le percussio
ni di Magliocco e li basso di 

D DANIELE IONIO 

NOVITÀ' 

AVVENTURA DRAMMATICO 

Regia' Ernest Day 
Interpreti: Ryan O'Neal, Omar 
Sharit, Anne Archer 
Usa 1981: Panatecord 

•Lelod della dna. 
Regia: Charfh Chaplin 
Interpreti- Charlie Chaplin, 
Virginu Cherrill, Florence Lee 
Usa !93l;Capi<ol 

•Grido di bbertt. 
Regia: Richard Attenborough 
Interpreti: Kevin Kline. 
Penelope Wilton, Denzel 
Washington 

Gb 1987; Cic Vìdeo 

PRAMMATICO 

•Pana» 
Regìa: Martin Riti 
Interpreti; Barbara Strvisand, 
Richard Dreyfuss, James 
Whitmore 
Usa 1987; Warner Home 
Vìdeo 

COMMEDIA THRILLER 

ward Hawks, il film al vertice del gene
re «noir». tratto dal più famoso roman
zo di Chandler, Una notte all'opera, di 
Sam Wood, con gli scatenati, surreali, 
incredibili fratelli Marx: Casablanca, 
di Michael Curtìz, uno dei cult-movie 
più amati, interpretalo da Bogart e dal
la Bergman; L'uomo ombra, di W.S 
Van Dyke, piccolo gioiello dell'hard 
boiled school tratto da Hammett; Eu
ropa 51, di Roberto Rossellini, capola
voro che scava nella crisi dei valori 
dell'Europa degli anni Cinquanta, ecc 
Poi i mitici film hollywoodiani: Gio
ventù bruciata, di Nicholas Ray; // 
mucchio selvaggio, di Sam Peckin-
pah; Taxi driver, di Martin Scorsese; 
Rocky, di John Avildsen. Infine i film 
degli anni Ottanta Shtning, di Stanley 
Kubrick; Biade Runner, di Ridley 
Scott, 1977 Fuga da New York, di 
John Carpenler, II grande freddo, di 
Lawrence Kasdan E tanti altn, natural
mente 

«In tre ai litigai 
Regìa: Bill Norton 
Interpreti: Charlie Sheen, Sally 
Kellerman, Kerri Green 
Usa 1988; Vivivideo 

POLIZIESCO 

«Indagine ad alto rischio» 
Regìa: James B Harris 
Interpreti: James Woods, 
Lesley Ann Warren, 
Charles Durning 
Usa 1987 Vivivideo 

•Volto segreto* 
Regìa: Claude Chabrol 
Interpreti: Philippe Noiret, 
Robin Renucci, Anne 
Brochet 
Francia 1987; Gala Film 
International Video 

COMMEDIA 

•O Loci? mwaU 
Regia: Lindsay Anderson 
Interpreti; Malcolm 
McDowell, Rachel Roberta. 
Arthur Lowe i 
Gb 1973; Warner Home 
Video 
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